
Dagli anni ’60 a metà 
degli anni ’80, per 
Confcommercio cesenate si 
sviluppano consolidamento 
e conquiste, grazie all’alta 
levatura di dirigenti 
e direttori. Parliamo 
Presidenti del calibro di 
Lionello Casali e Dino 
Manuzzi, che divenne poi 

presidente del Cesena Calcio, a mo’ di 
esempio e di direttori come Domenico Belletti, il primo di una serie 
virtuosa, che passa dal caro Franco Pieri e arriva all’attuale e più 
longevo Giorgio Piastra. 

‘Ai Commercianti’, questo 
l’appellativo con cui viene 
chiamata l’associazione 
che il 16 novembre 
1961 inizia a diffondere 
il suo primo notiziario, 
avviando una fortunata 
stagione comunicativa. 
Metà anni 60: mutua dei 
commercianti, 1965 estensione 
della pensione di vecchiaia ai commercianti e ausiliari, conquista 
epocale. 1973, entra in vigore l’Iva, Confcommercio in prima 
linea ad affiancare gli associati nella rivoluzione tributaria. Con il 
boom sorgono gli alberghi in riviera, nostro vanto nel mondo. 
Confcommercio c’è. 

A Cesena si era estesa  la 
rete commerciale con le 
nuove gallerie del centro. 
A fine anni Settanta la 
grande intuizione: dar 
voce a commercianti 
dentro le mura con una 
associazione. Ed ecco 
eventi e sfilate di moda. 

“Anni, decenni di lavoro e progettualità accanto ai 
commercianti - commenta il presidente Augusto Patrignani -: la 
nostra storia e le persone che l’hanno costruita sono il più grande 
patrimonio di Confcommercio”.

Le immagini che vedete colpiscono 
subito l’occhio di chi guarda: 
quanti ricordano piazza Aurelio 
Saffi usata come parcheggio per 
decine e decine di automobili? 
E i Giardini Orselli prima di 
diventare uno dei luoghi più 
importanti della ristorazione 
cittadina? L’arco temporale 
preso in considerazione è di 
circa 17 anni, dal 1950 al 1969. 

Il bianco/nero esplicita 
che erano, davvero, 
altri tempi. La 
piazza cittadina, in 
particolare, ora le 
automobili le vede 
solo transitare. Tutti 
noi la identifichiamo 
come la gemma del 
nostro centro storico, 
come luogo di eventi e del 
mercato cittadino. 

Confcommercio da anni ha aperto alla possibilità che possa 
tornare a ospitare una quota minima di posti-auto. 

Nell’area dei Giardini Orselli 
il parcheggio invece c’è. 
Nel corso degli anni è stata 
‘circondata’ da ristoranti e 
attività enogastronomiche. 
E non dimentichiamo il 
Mercato Coperto, che 
dista due passi. Forlì, 
e il suo centro storico, 
continuano ad essere in 
movimento.  
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“Dagli anni ’60 agli ’80 
consolidamento e conquiste”

STORIA DELLA CONFCOMMERCIO DI FORLÌ

“Quando c’era il parcheggio
nella grande piazza Saffi”

Gino Grassi durante una 
assemblea associativa
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Il presidente Dino 
Manuzzi eletto il 17 
marzo 1966 premiato 
da Giulio Andreotti 

Sfilata in piazza 
del popolo del 1984

Assemblea per i 40 anni 
di Confcommercio Cesenate


